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Basta il solo nipme del Montanelli ad ispiravo fidùcia ad 
ogni cuore toscano che sente amor d'Italia. L'esser egli sa

lito al ministero smentisce trionfantemente le bugiarde pau

re che indarno tenta insinuar negli animi un partito che 
noi non vorremo qualificar di retrogrado, ma clic da re

trogradi toglie come ad imprestilo pensieri, massime e 
linguaggio per fare eterna guerra al popolo. 

E che ha egli mai fatto di tanto male il popolo italiano 
da doversi sempre temere e sospettare di lui? Fece forse 
egli mate quando in Koma adunavasi sotto le loggic del 
Quirinale a far plauso al Pontefice, da cui riceveva istitu

zioni benigne e civili? 0 quando presentandosi al Grandu

ca in Firenze e a Carlo Alberto in Torino gridava e chie

deva istituzioni simili a quelle già prima concesse da PIO? 
Come va che il popolo italiano allora veniva da tutti 

ammirato e lodato come popolo esemplare per dignità di 
contegno e per intelligenza civile, ed oggi si ama di ca

lunniarlo come impotente a godere tranquillo le date 
istituzioni? Come va che si chiamano dallobbìio gli spet

tri delle guìllottinc e massacri dei tempi Robespienrani 
dì Francia, per impedire che questo popolo si aduni quie

tamente ne' circoli a discutere le sue faccende, e per 
mezzo de circoli fraternamente si consulti da luogo a 
luogo* da città a cittì»? A quest'opera intendeva Tultimo 
ministero di Toscana, a questa la maggioranza della Ca

mera dei deputati. 
Il Montanelli amico sincero del popolo, e conoscitore 

de' generosi istinti del popolo non si e mai sgomentato 
delle libertà concedute al popolo, e non ha accettato il 
ministero che a solo patto di governare col popolo e pel 
popolo, e si ha eletto colleghi come lui persuasi del AMO» 
ucftso prevalente nel popolo , e d' accordo con essi ha 
pubblicato un Programma, che dopo quel del Mamiani 
noi non dubitiamo di riconoscere pel più degno d', un 
ministero italiano. Gl'interessi materiali e morali del po

polo saranno cura speciale del suo ministero, per ciò 
«he riguarda l'interno andamento del governo; la indi

pendenza eia nazionalità d'Italia saranno le massime cu' 
re del ministero per ciò che tocca l'esterne relazioni di 
Toscana sia coi vicini sia coi lontani. Per l'interno prò

mette curare, finanze, milizie, libertà, leggi, istruzione 
in modo chfc si ottenga ordine , sicurezza, e pace più 
eolla riverenza del giusto e l'autorità della ragione che 

non con minaccia di pene e rigoroso procedere. Por le 
cose esterne oltre fa prontezza in accogliere proposte 
di amicizie e di leghe mette innanzi una Costilueute assem

blea de' popoli italiani rappresentati IcgiUimamente in 
Roma, che statuire dovranno gli ordini govcrnàlivi me

glio cónfaceuti alla dignità nazionaks, d'ilalia; 
J l Montanelli non ha uopo de! nostri rCotisiglii e delle 

nostre Iodi, ma la sua bell'anima ci è argomento sicuro 
a sperare che egli sarà per adoperare ogni miglior mez

zo possibile a non attraversare colla sua costituente la 
già cominciala opera dei Congresso Federativo di Torino. 
Cotesto non è forse privo dì difetti, ma pur contiene 
assai germi di vera italiana utilità, e vi seggono uomini 
dì sapienza pari all' impresa. Noi invitiamo il ministero 
Montanelli ad unirsi con quelli, e l'Italia dovrà al senno 
congiunto di un Gioberti, di un Mamiani, e di un Mon

tanelli il concetto di salute che ancor le rimane. 
Frattanto accettiamo ì prineipii del Programma mini

steriale del Montanelli , e ci rallegriamo colla Toscana 
che ora imprenda a far pruova dì un ministero che non 
sì lascia spaventare ma vuole anzi essere cllìcacemcnte 
aiutato dal concorso del popolo. 

Onore e riconoscenza ai Montanelli pel nobile esem

pio che ha avuto il coraggio di dare ai costituzionali go

verni d'Italia, esempio che ove sia imitato da tutti) ga

binetti della penisola ci frutterà pace e prosperità den

tro, e fuori gloria, e potenza. 

ir.-

che un mese, una scUimana, ed un giorno solo •fftftf 
perdersi impunemente? ; , 

SÌ aspetta ancora di conoscere sé abbiamo 0 nò un 
Ministero, ;e che pensi, 0 almeno <;he faccia!'—..!( Mi: 
nistero Toscano ha steso arditamente la mano al ves

sillo alzato già in Roma, e si promette iniziatore di una 
Costituente annegando con esemplare virtù ogni egoismo 
di località per la sede del nazionale consesso ; e il no

stro Ministero tace. Il Ministero Piemontese punge, 0 
impiaga fino al vivo il nostro governo accusandolo d'a

vere abbandonata e tradita l'Italia; e il nostro Ministe

ro tace. La fortuna sembra per un* istante ancora pre

sentarci le chiome fuggevoli ; e qui non si conosce nò 
che l'armata venga rifatta, nò che l'erario venga instau

rato. Noi non sapremmo indovinar la cagione di lauto 
abbandono. Non è a negarsi che gravi difficoltà si frap

pongano, ma noi eravamo e siam pure in dritto di ve

der tentate, e combattute le difiìcoltà; sappiamo ancora, 
che parecchi lavori si vanno preparando da presentarsi 

L 

alle Camere, nia sì doveva perciò sospendere 1' esecu 

zione di ciò che entrava nelle facoltà e nei doveri del 
Ministero? Le Camere verranno riaperte fra quindici 
giorni; ma corrono forse cosi inerti e placidi i tempi, 

Roma e la terra italiana più opportuna afftìftK 
Indarno gli uomini di oggi vogliono contrastare*Ìetóttlk

guenze dei tempi ; errori qui fiirono e sonò ctìiiiigsi 
tuttavia, e né manca Jìi Italia chi ha voluto js Vogiiacii

varne profitto per ispegnére f a . ^ ^ ^ s ^ ' ^ f 
ina. Vorremmo però che non passassero,ihos9Brvi»Ìi dttp 
grandi fatti; il primo è, che la elettività del Prìncipe nel 
nostro stato ha impedito sempre la formazione del cosi 
detto partito dinastico, che, alla fintine, si alimenta con 
la più imbecille affezione che possa entrar mai in petto 
umano. E chi non vorrebbe chiamare imbecille e quasi 
bestiale 1" afte//.ione che fascannare tanta povera gente 
a quel caro idolo che è Ferdinando di Napoli, o a quella 
augusta figura che è Ferdinando di Vienna? — L'altro 
fatto è, che il dominio esclusivo' tenuto fino a qui dal 
ceto clericale sugli onori, e sugli mipieghi più cospicui 
ha impedito sempre che in .questa terra allignasse quel 
male, che chiamasi vera aristocrazia, cosicché nel mo

L 

mento che qui veniva introdotta la libertà non si ito

vava tra noi quella funesta divisione di ceti, e di classi 
che turono e sono altrove cagione perenne t di odj, di 
ambizioni, e reazioni. Questi due fatti occorre nitidi tare; 
e si troverà la spiegazione naturale, e: chiarissima^ del 
meraviglioso svolgimento che ebbe qui il germe della 
libertà ne' primi tempi dell attuale pontificato. 

- ' 

Veda ora il Ministero quanta responsabilità stia sopra 
dì lui*. Roma è in dritto di aspettarsi che le sue felici 
condizioni non le fruttino decadimento, ed oblio'.e tutta 
Italia è in diriUò èhele felici condizioni diRom^^jen^ 
gano poste a vantaggio della patria comune. Noi non esi

liamo a dire, che nessun Governo in Italia ha più do

veri che il nostro verso l'Italia intera, e che nessun 
Governo in Italia meno del nostro dà oggi segni di azio

ne politica nazionale. 
L 

J 

E ciò tanto meno è comportabile perchè si scorge 
apertamente un certo studio assiduo ed artificioso di qual

che altro Governo per distogliere da questa città le più 
liberali simpatìe profittando, come abbiam detlo, di qual

che errore del nostro Governo, Noi difendendo a Roma 
il drillo alle più calde simpatìe d'Italia non invochiamo 
nò « il misero orgoglio d'un tempo che fu » ne Ì re

centi servigli che ha reso aU'Italia; ma noi invitiamo tulli 
gì Italiani di buona fede a pensare se in Italia ovvi al

tra città le cui condizioni in mezzo ali Europa la pon

gano, e nel grado in che è Roma. E sarà possibile che 
mentre il cielo e gli uomini fecero tanto per questa sede 
delle antiche e delle moderne grandezze, il Governo, il 

r i 

Storia Coutoinporanea 
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IL 2$ E IL 29 GIUGNO DEL 1848 IN FILADELFIA 
E PIZZO 

. « {■Ctin.inuazioiiu Vil N.182 ) 
H 
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La truppa usciva da Filadelfia alle ore 23 con i diciotlo Fi
ladeltìesi prigionieri, od ostaggi: giunta all'imbrunire sulla li
nea consolarê  e propriamente al fondaco Apostoliti si accam
pò, e vitando di andare all'incontro del generale Nunziante, che 
trovavasi nelle pianure di Maida, lontano un 10 miglia circa. 
' II nuovo giorno quante sciagure non dovtia apportare al Pizzo, 

città commerciale, e vero emporio delle Calabrie I 
Giunta la colonna Grossi in Pizzo verso le ore 12 della mat

tina, vi rinvenne la stessa amorevolezza e copiosità di viveri: 
i detenuti di Filadelfia furon posti in una bottega della piaz
za, spossati e laceri; essi che per maggior parte erano di ci vii 
condizione, tra1 quali quello SliUUano, lo stesso Regio giudice 
di Filadelfia D. Francesco Maurina, ed un altro giudice colà di 
passaggio D. Michele Sigotti. Sicuri essi di loro innocenza at
tcndevan la libertà dopo le prime sciagure sofferte nel proprio 
paese,, ma di altre assai più terribili esser dovevano spettatori. 

< Occupava la truppa tutto il largo della vasta piazza, dove 
avtój» Tatto i, fasci d'armi, I soldati eransi sfamali nei fondaci e 

'nejle 'taverne: gii uffizialì trattati nelle case dei particolari, e 

nelle botteghe dei negozianti. Delle cose rubate in Filadelfia 
fecero alcuna mostra i soldati; ed intanto cupi detti dì minac
cia udivansi dalle bocche dei militari, 0 modi rozzi ed inurba
ni usavano; pretesti al certo por suscitar l'occasione a mano
mettere, del che però quei pacifici, cittadini neppure s'inso
spettivano: funesta illusione!... ., 

La popolazione al tocco di mezzodì;'com'è costumo in provincia, 
rìducovasi nelle case, meno pochi del basso ceto, sia venditori di 
commestibili, sia genfcame dì piazza. Scorsa circa mezza ora, pochi. 
soldati del sesto dì linea, fìngendo guardare in un vìcolo, e rincu
lando verso la parte opposta gridarono: all'armi, tradimento, ed un 
colpo di fucile si tirò da uno di essi, ed a questi segni in men che 
possa immaginarsi le armi furon tutte in man dei soldati. 

La scena del saccheggio sì apriva con tale trattato di vile bar
barie, credibile appena, ma non pertanto verissimo. Un soldato 
moriva di soldatesca palla, e quindi a schiamazzare che da tal casa 
della città fosse partito il colpo; immautincnti ne avveniva una 
vivissima fucilala 0 contro i cittadini, contro i balconi e le parti 
delle case. Si traeva coi cannoni ai palagi, ed il fuoco durò tanto 
(senza resistenza da parte alcuna, ben s'intende), che le donne per 
paura svenivano, gli uomini l'uggivano, s'era possibile, cercando 
rifugio nei luoghi più ermi e reconditi, che dar potevano scampo 
dal soldatesco furore. 

Dopo mezz'ora, di questa luttuosa scena, nella quale si ebbero a 
' deplorare varj morti e feriti, il Capitano D. Salvatore Nunziante, 

fratello al Generale, venuto nel Pizzo nel giorno avanti da Napoli, 
e che trovavasi in piazza, allorché s'incominciò il fup'co, si dice 
aver dato ordine che la colonna si mettesse fuori la Città , seco 
conduccndo i diciotto detenuti di Filadelfia, per poi essere im
barcati su di una delle fregate a vapore, ed intanto egli stesso 
scendeva alla marina, ove era il suo alloggio, accompagnandosi 
con lui il maggiore Franchini Comandante la Piazza, ed ivi giùnto 
non si sa a qual fine comandava; che tutt'i soldati imbarcati sul 
Vapore Arclùmctk il giorno innanzi, appartenenti alla colonna del 
generale, si fossero disbarcati. 

No avvenne clic non tutta, ma parte della colonna eseguì l'or
dine anzidetto: un buon numero rimase in città a conlinuare il 
sacco: quegli stessi ch'erano usciti dall'abitato rientravano a poco 
a poco ìn città, e si univano ai lazzari e ai loro compagni saccheg
giatori, i disbarcati dall'Archimede facevano altrettanto, e final, 
mente si aggiunsero a questi i marinari che t'ormavano f equipag
gio delle tre fregate a vapore ancorate ìn rada. 

Le botteghe di negozio e degli artisti, che son molte, furono 
aperte colle scuri, e depredate sino a non lasciare che i soli armàdj, 
invitando il popolazzo a saccheggiare; per cui molti dallo statò 
d'indigenza vennero in subila fortuna. Noi non trarremo dal fango 
della ignominia i nomi di coloro che si unirono ai soldati per fare 
versare il sangue dei loro concittadini e rendere più vasto il sac
cheggio Vii gentame che sotto colore del partito non cerca eliti 
il ladroneccio, e che nel Pizzo brulica come un'ammaiiso eli vermi* 



-r -. - - . - 4 - - -"■ 
r
- . t 

. i * 

^ 
^ 

o 
s 

\ ■ 

1 1 

ri -

. 1 

l. 

r 

Governo solo non senta la nobiltà de'suoi destini, e ì* 
ponga a rischio di perdersi e per se, e por I Italia? 
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R O M A 5 / oWoArc 

Ieri si è adunato il 2. Collegio Elettorale di Roma, ma noti 
V?intervenne il.numero legale. Questa mattina si è adunato nuo

vamente ed ha rieletto a Deputato il Duca di Rjguano MiniT 

stracci lavori pubblici. 

./ PROTESTA 
T ■ 

J 

Il Labaro racconta che a Spoleto il popolo si portò nella 
sera del 17 ottobre d'innanzi al palazzo dell' Arcivescovo 

rjìer ottenere la'nomina d'un professore di filosofìa nel Li
ceo;ed aggiunge che una Deputazione composta di tre 
membri a capo dei quali trovavasi rexministro Campcllo, 

.ifirdtìl Ciraolo Popolare mandata a cotesto Prelato: Il sotto
. «eritlo dichiaravche se; si fosse trovato iii Spoleto , non 

i quiete 
iM, he m'óttobre/ egli ha Soggiornalo nella città. Per lo 
ycbe^alemdosv dell'espressione del Labaro conclude: infaespressione 
piiaftqtìetche mètitiscono'!' ■ 

i;"s ib J ' CAMPELLO 

GLI ISDRAELITI AI LORO CONCITTADINI DI ROMA 
,>v Se^fudbioroso per gl'Israeliti Romani il vedersi prodi
tòriamente afmata màrto assaliti da alcuni malvagi, e ma
nomessi nelle persone :e nellfc sostanzé;"ccrtò;cbe là Pfrotc
iStifeidei Circoli e Casini pubblicala nel Contemporaneo del 
25.corrente mese loro apportò un dolce conforto, poiché 

^attesta gli onorevoli ed umanissimi sentimepti di un popolo 
i4ciyiiéì a" quali glTsraclitr nelle triste vicende han fatto ap» 
ìpèlIÒ, senza tema di restar delusi; del che hanno avuta 
'nuova prova nella tutela loro prestata non solanìbnté dàlie 
disposizioni del,.Ministero relative alle truppe stanziali , 
ina, ben anche dalla benemerita milizia cittadina , accorsa 
ini volte alle loro contrade in regolare tenuta, e con zelo 
iìaì abbastanza commendato. 

ìb Ilfpopóìo Robario, di òui i Circoli ed Ì Casini opportu
namente espressero il generoso: linguaggio, non può smen
tire il divino precetto d'amore, o di carità verso tulli gli 
uqmini, e ben Iodio a divedere nel grido d'indiguazione 
iiizWto contro coloro, che si macqhiaronòdi delitti nelle or
rende scene seguite rielle contrade israelitiche, e che per
ciò appunto male potrebbero: dirsi figli di Roma, e vestire 

• 

la divisa dell'ordine e dellpnoré. 
: Quindi gl'Israeliti di quésta città adempì 
Wé tihe Sentono profondamente, esternano col ihczzo'dei 
ittoscriUi ai Circoli'e Casini della capitale l'intensa gràti

cndo ad un do

vere1 

sottoscritti 
tUidine da, cui sono compressi p,er l'interestìe, chebandimo
steato nell'infortunio!, che colpì tanti innocenti, pel vivo 
rimpròvero lanciato contro la ferocia de' loro nemici, che 
s o r t i r quelli d'ogni pùbblico 'bene, è per la nòbile fran
chìsWiA, 'colla quale hanno infocato misurò d'ordine e di 
legalità. 

DairArehìvio Israelitico il,'27 ottobre 1848. 
" io : : M. /. ' In nome déHIsraelitica Università 

" 'l'/■»:::, Samuele'Alàtri' 
Sahadore 'faghacozzo 
David Giuseppe fiiperno 

Il Segretario di detta Università 
SALVADOR SCALA 

■ . ■ - ■ ■ • • ■ ■ ' ■ ■ ' . ' ■ ; ! ' • - ■ ■ ' . : ■ 

B O L O G N A 28 ottobre 

L'arruolamento così nella nostra provincia che in quella 
di Fe^ara^pEOgno.disce con calore. 11 battaglione del Rassò 
Reno, di cui sentimmo con rammarico lo scioglimento si 
riorganizza di nuovo in trevaìcore sotto gli; onum del 
Tenènte Colonnello Rossi per incorporarsi nel lieggimcnto 
dèlUUrtiòrt^ ■•*: •  ! : '■' ) ' : ; "" :! "' "■srrriiA1) ■•"■■'■ (Unità.) 

v, v: ■'.■■,'' 

r x n n A n A 2H Ottobre 

A Santa Maria Mad'lalcna vii 

vrw&rr*:*? E^!«^^^^j+t^^:'tìiBSBss*«Ksaa^ì»f^^ 
Per essi non possiamo avere che infinito disprezzo ma nodob

biamo pregare ÌDÌO che illuminandoli li migliori. Le botteghe da 
cy.fiffijfurqpo, vuotate; pjpci liquori nellemedesime tracannati, an

dati quei' n'addi hi ebbrezza, maggiormente inferocirono: danneg

giarono e distrussero fmanco gli arrodi ed 'd vasellame dulie farma

cie! Nelle Ofe, durate al saccheggio, il fuoco della fucilata era men 
midrito. Le case tutte dei civili e della plebe fu messe1 a ruba. In 
alcune fu intero il sacclieggio, depradando financo i letti, ed in 
a^i'e mcrioqutm'lo;;SÌ era accorto à prodigare danaro, e così que

gli.onesti, raditi partivano: d.ppo pochi momenti veniva altra ban

da di soldati, e si accontentava quest'altra,"' quindi una terza e 
sipugncndo le borse si .cercava mandar contenti i terzi venuti, ed 
ullorq.cssi stessi persuasi di non esservi altro, dicevano: (mete 
a^rte le porte^non verràpiìt alcuno davoi: in altre case si CUT 
mljQfUAVa dal, chiedere le armi e le munizioni: si spianavano ai pa

droni delle paso i fucili, le donne si frapponevano colle loro pcr

spfle;;^ tirayano i fazzoletti dal collo degli uomini e dalle spalle 
i zendadi alle donne. 

Contemporjtne.amente e pria delsaccheggio ebbe luogo il ver

samento del sangue colla morto di 22 pacifici cittadini e furono 
mo|ti. fqriti. Lafqpijglia Musolino soffrì, injlla. iaia]e: giornata Ila 
pertjila didue suoi principali sostegni, oltre lq spoglio totale della 
casa;D, Saverio Mqsolino al cominciare dellafucilata, edol seu: 
tireì.che dei,;qolpi di jiajjnone dirjgevansi al SUQ palazzo, credendo 
la ^ a ^piigli^ ; sfignq , di;̂ naggioF eî crnvimp 5 yp|k salvarsi ĉolta ■ 

F 1 

io pltreait Po dirimpel

toàl nostro Ponte.;ta^o Scùro/TerUalbì .ore <ì pomeridiano. 
. veniva, dagl Austn^ti luciloto un giovine qt 22 am îi nativa 

di Ficarolo che fu arrestato, nel liiòrno antecedente",e trov 
vaiagli in tasca un arma da iuoco. Non valsero presso quei 
barbari le preghiere dell'infelice sua famiglia, lainedjàzione 
d'alcuni del pacle, perchè,là Legge Stataria in vigore ve

nisse derogata. Avidi di. sangue e di vendetta e conoscendo 
^thèsolo cól terróre possono regnare non gli parvero ci ap

profittare d'ogni circostanza per saziare hi lóro sete, l i , 
quando finiranno, colali infamie I (Gazz. di.Ferr.) 

T S R A M O 27 Ottobre 4848 
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:? (Corrispondenza del CONTE si vonjNEo) 
Da vari giorni correva voce , che la Colonna delle soldatesche 

dì linea residente negli Abruzzi sotto il comando del Maresciallo 
Laudi, dovesse tutta trasferirsi verso il confine della Provincia 
Teramana ad impedire il fantasticato ingresso della Legione volon, 
tarla dei così detti malintenzionati dello Slato, Romano. Dopo le

ultime dimostrazioni di Napoli non si pensò più a questa,,ed i di

versi corpi militari rimasero accantonali ne' luoghi ove stan ; 
ziavano. , 

V assalto immaginalo nel Forte di Civitella del Tronto dal fa

migerato Colonnello Castellano, e pochi inni nazionali cantati d» 
pacifici cittadini di Teramo indussero il rinnegato Svizzero Bri'i 
gadiere Flugy a. dipingere tutta la Prqvjnciu nello stato di rivolta, ; 
e pressoché vicina a proclamare un governo provvisorio., Salilo 
linguaggio dei nostri proconsoli per giustificare le. loro,,tirannìe ?i 
per incitare la plebe contro i liberafi! Non ostante i contradittpn . 
rapporti dello stesso Flugy, non ostante la quiete dei Teramani T ; 
e; la disciplinatezza della Guardia Nazionale , il Generale Landi ; 
si compiacque disporre che tre compagnie del I. battaglione del ; 
•12.; di linea dall'Aquila facessero la strada dogli Appennini ; e 
mezzo parco d' artiglierìa, del •!• battaglione, del 10. di.linea , ed 
uno squadrone di carabinieri a cavallo capitanati da lui medesimo 
battessero la via dell'Adriatico, onde prendere così d'asfalto la i 
città tranquilla supposta in rivoluzione. , 

Il 21 del corrente mese il General Landi, degno Satellite del ! 

Itorbone , giunto a Pescara co' suoi fidi pretoriani ordinò che ! 
quella Guardia fosse tosto disarmata, e fece inveire con mille im

pertinenze contro chi portava nastri tricolori, e barba intonsa. Che 
al lìorbone dispacciano i colori italiani, non fa stupore, scndo 
egli il più fiero nemico,d'Italia, ma che gli facciano ombra i.peli 
è cosa da ridere. 

Il dì 22 entrò glorioso e trionfante in Giulia il Radeski degli 
Ahbruzzi. La Guardia Nazionale continuò il servizio cittadino con 
contegno e moderazione. GliUlHziali di linea furono lautamente 
trattati nel vitto , e negli aloggi per evitare ogni collisione, son

do follìa voler resistere ad una t'orza decupla. Ma a che le cortesìe 
con tali Cannibali ? I prodi di Coito e Cuntatone ora istrufpento 
del più fiero dispotismo ? ! Il soggiorno di più mesi in serva terra 
all' ombra dì tirannico Signore , è stato più che sulficicnle.a etm

celiare la fama dei prodi conquistata col battesimo cjel sijrjguc. 
Avvertasi però ad onor del vero , che i migliori Ufficiali del fu 
valoroso Decimo souo dispersi in altri Reggimenti. Il buon Co

lonello JRodriguez quasi a gastigo è rimasto a guardare con fre

mito le opre dei magnanimi Sgherri..La ferocia di Landi non : ha 
confini ; ed egli sovente dice voler graffiare gli esaltati come .usa

no ì gatti — Benìssimo , egli pure è "della famìglia delle tigri ! 
Il di 23 giorno di mercato in Giulia , dopo usciti fuori i conta

dini ad insinuazione dei soldati, qucjla sbirraglia non mai dege
nere dalle massime borboniche, cominciò ad insultare quello Guar
die Nazionali, e coloro che dalla Gesuitica camarilla erano stati 

. , . ■ ■ ■ ■ ■ 

segnati caldissimi per la patria indipendenza. L'asta ov'era la 
bandiera italiana, e tutto le tabelle con insegne e parole italiane 
furono dall' onda forsennata' rotte in mille pezzi ed incendiate. Le 
barbe si strappavano a viva forza , i bonnet alla nazionale si lace

ravano , e Irà.le clamorose grida di viva il He si calpestavano. 
Il Capitano della Guardia Nazionale bastonato e saccheggiato nel

la propria casa. Queste sono le prodezze costituzionali della nostra 
còstituzionalissima truppa. La Guardia sospesa e disarmata , onde 

meglio esporla agli insulti della ciurmaglia. L'indomani pria di 
miioyere per Teramo furono restituito Ic.armi. 
 Fcéq^tpn^i ih ;Tcramo V ingr^sSb'tftrltadetzlà a Milano; Nemi

, cbgictWKafQ del peli lunghi, (Jtìfli nàèlfii tricolori li ha'proscritti. 
..t Insulti.allò Guardie Naziorlalt ^terrore, minacce softb stati i pri

mi atti costituzionali. Si cerca a tntt' uomo conquistarelaplebe 
per rinnovare le Scene di vandalismo praticate in Giulia. Da tali 
Cannibali dobbiamo attenderci ogni possibile sceleratezza. 
_.. In.Teramo evyi la quiete dellamorte, vi regna l'ordine dct'Sc

polcri. Ma il risprgimento sarà terribile. 
I 

r F I R E N Z E 28' Ottobre 

, Il nuovo Ministro della Guerra ha indirizzato all'esercito 
toscano queste parole. 

U/fiziaU e Soldati ! 
Io non sono toscano. Questo che in altri infausti sarebbe sta

to a me d'impedimento, a voi di rancore, oggi è la maggior glo

ria del vostro paese , che è mio oramai per adozione, e. del nostro 
Principe. Perocché solennemente dimostra cotale atto generoso , 
che il Principe il Popolo e l'Esercito di Toscana non sono mica 
municipalmente toscani ma largamente italiani. Non io potrò sde

bitarmi del grande obbligo nò rispondere al grave incarico chemel

tendomi all' opera con tutte le fonte del mio ingegno , del volere 
e dell' alacrità mia. Per ora onoratemi di vostra discreta aspettati

, va., se .non.potetc iOnorarmiidelìaiìducia vostra ■, la quale dee me

,, ritorsi, non comandarsiné accattarsi. . ■ 
Asppttflt^ni benevoli.alle provc,,cd io sto fermo in mia costìicn

za che.se non potrò dimostrarmi sapiente. Ministro j sarò sempre 
soldato probo , leale , ITALIANO. 

Itf Ministro della Guera 
r 

MARIANO n' AVALA. 
■ ■. 

....TOBtfWOiSìS.'oWo&re 

Ci gode l'animo di poter annunciare essere giunto fra 
noi, il valente generale ;Allemandi,' dimandato a prenderò 
parte attiva nella guerra dell'italiana indìpendenza;Ràmo
rino non poteya avere un migliore compagno, ne l'Austria
co un più possente nemico. (Mcss. TorJ 
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fuga. Ricoveratosi in una stalla n'era scacciato daunsoldato.econ im 
J

 f H 

colpo di fucile ebbe lai ferita, che dopo pòche ore gli tolse la vita. 
Moriva nell'età sua di anni 'O, e colla qualità di regio giudice di 
Nicotera D. Domenico Musolino, padre al Saverio, era nelle sue 
stanze, quando i soldati, rotto il portone, vi cnirarono: dopo aver 
depredato quanto rinvennero in danaro ed oggetti preziosi, chiede

vano a quel!' ottuagenario e venerando vecchio altre somme, e 
questi genuflesso ai loro piedi li scongiurava che nulla avea più: 
quei crudeli rispondevangli con una fucilata e Io lasciavano esa

nime al suolo. , ■ 
D. Tommaso Ferrara ebbe u soffrire più volte Io spoglio dalla 

soldatc,sca,e tutte IQ volte collo sborso di molla moneta: fìnalmen

te non avendo l'orse che dare, disse agli ultimi andati; che i loro 
compagni lo avevano assassinato: di tal parola mostrandosi offeso 
un soldato gli trafora la gola colla baionetta, e, fatai vista! a quel

la sospeso, Io portò in trionfo por le stanzc,fincbe non die più se

gno di vita. Egli esercitava la professione di oreficcj e moriva nel

la età sua di anni 03. Esecrandamente quel barbaro vendicava l'in

giuria falla ai suoi onorati compagni da un misero vecchio incon

sapevole ■ forse di quanto ai tristi dispaccia d'esser chiamali eoi 
vero nome che si addica alte loro nefandi tu. 

Giuseppe Panellaj segretario del maggior Franchini, essendosi 
scostalo dal di costui fianco al cominciar del fuoco, si ricoverava in 
una camera soprastante al caffè Belsito : ivi saliti i soldati lo lascia' 
rono anche morto, forse perchè il Panella portava i mustacchi. 

b 

j<HIWOYA>;2? Mobrc 

Slamane partivail 10 reggimento fanteria (Jlegina). C'informa

no che si: diedero disposizioni p.erche fra poco parta ancora il reg

gimento ,/to,sto, e quindi tutto le truppe attive jlc quali saranno 
Supplite nel nostro presidio,dai battaglioni delle ultime risèrve. 

( Corr.''Mere. ) 
4 

AXfBSSAarsmiA "26' Ottobre 

S. A. R. il Duca di Savoja lunedì dopo pranzo , accoqppgnat» 
da'suoi aiutanti di campo andò a visitare, parto delle fortificazio

ni — Alessandria presenta in questo momento un invincibile ha

luardoidi resistenza contro qualunque offensiva; ma noi siamo in

vece, t.utti preparati a principiarci'offensiva clicca risentirla. 
■ Il Generale in Capo dello Stato Maggiore Ghrzanowski ò giun

to.nella scorsa notte : come, pure, il GeneraleìRossi—IlGcnferA— 
le, Chiodo lasciò il suo posto di, Capo dello Stato Maggiore. 

— Il nostro Reggimento Fanteria parte, oggi per Voghera. 
(Avvenire*) 

FXREOTzxro&A .25 ottobre 
r ^ J 1 - ' - I 

j 

iQggi abbiamo avuto j'ordinc,di partire; ieri parli lari^ 
serva di Gupeo. Non sappiamo dove ci mandano, si crede 
a Genova, e per imbarcarci. Sarebbe certo ottimo spediente 
l'alliintanare da casa le riserve più che sìa possibile. 

(Avvmìre.J 

MILAWO 26 Ottobre 
r 

lì numero delle vittime ingrossa — Quasi ogni giorno nuove* 
fucilazioni — 1 barbari tremano di paura , e cercano di nascon

derla col terrorismo. I mezzi che adoprano per fare delle vittime 
sono infami — Un premio di 100 fiorini è accordato a qualunque 
soldato che riesca a far tradurre innanzi ad un consiglio di guerra 
sotto il lUolo specioso di tentativo di corruzione un individuo qua

lunque. . ... 

^ . ' 
"fi '1 li J' 

* ■ - > * 
 i \* V  f m r l**!'*"■»■ 

T f 

Giuseppe Scozzarra di Brialico era venuto quella mattina a vi— 
sitare una sua figlia: molti soldati saliti sul palazzo di loro abita

zione, a viva forza costrinsero lo Scozzarra ed il genero ad uscire 
dallacasa, dicendo essere dei Siciliani. Dura separazione! La 
figlia abbraccia ìl padre, il mprttoVprqga or per r?ino, or per l'al

tro: la madre sviene; le sorelle si stringono al fratelli); pregano 
per la vita di entrambi: vani, sforzi: gì'infelici son già sulla SIFU

da; son prossimi al luogo del supplizio: al giovane riesce di fuggi

re salvandosi da una pioggia di l'udiate : lo Scozzara seviziato, per

cosso, trascinalo, fu spietamente ucciso nella sua olà di anni 56. 
Gli altri uccisi furono Nicola Jesi bracciale di anni 23. 

■ Domenico Fragalà marinaio di anni'48, lasciando moglie e fìglù 
Antonio Marchese bracciale di anni 38 ammogliato con figli.. 
Gioacchino Grillo barcaiuolo (11 anni 20. 
Salvatore Lemme bettoliere di anni 70, vedovo con figli. 
Giorgio Sergi facchino di.anni S3, ammoglialo con figli. 
Leonardo Mormoralo marinaio di anni 14. 
Maria Giuseppa Guzzo di anni A figlia di marinaio. 
Felice Lombardo pecoraio di anni,58, ammogliato con figli. 
Giuseppe Rondinclli massaro di campo di anni 46, di Filadelfia, 

venuto col suo carro a portar il bagaglio della truppat 

Giuseppe De Luca sartore di anni 25 di Mònteleoiie. 
■ Due soldati uccisi dai loro compagni, uno al principiar del fuor 

co, e l'altri) nell'atto ohe dividevansi il bottino per quistiòni in, 
sorto ft\) loro. ' (Continua,) 
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La moglie dello sgraziato Rossi presa dalla disperazione si get
tò da un quarto piano ; quella del Bordoni in avanzata gravidan
za , morì di parto assalila dà' atroci convulsioni. 

1 ''lévìsorio1 stati nicìiàti'nél^ànfitbatròj dell'1 Aréna due preti, uno 
' de'qualì cappellano del reggiménto Ussari'Ungheresi. 

V insurrezione della VaUcllina non e già vìnta come le notizie 
tT* ieri inravcano' fatto credere , ma là dura lèhendò'alzalo il ves

smb'il'aliàno'^ collie purè nel ììéi'gàriidsco si fa dà un'qòrpò dì 
yolòhtariì. nèY Brescia no, massime in Val Sabbia, si credono pro
babili e vicini dei movimenti d'importanza. 

( Corr. Mere. ) 
VE^TEKXA: 27 ottobre. 

i 

'Corràpondanza del CONTEMPOIÌJNKO) 
Alla tóza; notte sono partiti là metà dei nostri Reggìmcntiper 

"■' Màrghera. Favoriti da una nebbia foltissima marciarono verso le 
'■■ tre con cavallerìa ed artiglieria. Un forte canòneggiamento ha dc

̂statodaì sonno i cittadini e dava ihdizio d'una battaglia. Questo 
'eaùnòneLjaìare è durato lino alle 9 tlel inatiniò e, in queslò mo

^ mento che ti scrivo non si sente più nulla; segno certissimo che 
, Ì nostri si sono avanzali. Stando a quello sì dicci gli austriaci sa
rebbero cacciati da Mastre, e le nostre truppe a mezza strada da 

: Treviso. , , 
' 11 Gcjici'ale Pepe h partito con tutto lo'Stato Maggiore e la ca

valleria, si creile per Mestre. Tutto questo movimento verso di 
•Mestre, io Io credo fatto per attrarre colà le forze austrìache e co
' slpreparar liberò il'campo alle cbinpaghie che Chiamate infernali 
'•• sono pronte a Chioggia e Bùrranò a incominciare la progettata in ' 

surrczionc. 
0 riesca o no il tentativo gloria sarà senipre a colorò che 1' ar1 

i . ; 

i -

dita'impresa arrischiarono , e'mònlrc i lòrb'fratélli d'Italia'dor ' 
1 ihonò il sonno dei codardi hanno animo da sfidare la rabbia au ; 
striaca > e render vani i tradimenti delle oscure camarille che as

sediano la reggia dei principi. 
Ti scrivo Colle lagrime dgli Òcchi; il Governò ba; pubblicato or 

'òra'l'felici'avvénimcntideir attaccò di Mestre. I nostri lo hanno'' 
': preso à fòrza, e sono caduti nelle loro mani otto pezzi di cannone 

col toro treno e cavalli. Le truppe nostre marciano sopra Treviso 
; Spero discviverti da quella'cUlà. La'guàrdia' Cìvica ha "ricevuto 
V'òrdiiic dì tcììérsi pronta.'Só;ci favorisce rinsurrezióne, potremo 
anche in breve arrivare a Vienna. 

TRIESTE %i ottobre 
La nostra città, dofiò' la rivoluzione fli Vienna, non è più 

ricònòscibileMn quasi tutti gli àbitiintì si e svegliato un vi
vo àmoi'C di libertà; e'iUpartUo italiano si è aumentato d'as
sai ed ha acquistato un attività ed un'energia che tiene in 

;grave sospetto le antorità austriache e ì suoi partigiani. Sì 
ode1 di fretpiente Sulle pubbliche piazze gridare da buona 
mano di'pòpolo*. Viva lìtalia" Viva l Indipendenzal Abbasso 
l'Austria! Il Governo fròitie ina'si vede impotente alla re

a tali dimostrazioni provano all'ovidenia lo spavento di chi 
li ha redatti. InoStri rivoluzionavii se la ridono èd'aòqùi
'stano un coraggio'maggiore; Se l^ còse di Vienna prose
guono in bene, ciò che è molto probabile, si può scommet
tere che Trieste sarà in preda ad unà'riyollvziotVe di cui 
nessuno può '^rc^cdòre11"esito finale.,Iddio ce la mandi 

Cart. dalla ì)ieta Italiana ) 

MkiiTÀ 19 ottobre 
Il 14 córrente 

tolto la qdat^nti 
della Grecia. 

e , il comitato Minutario di qùeèt' isola ha 
ina cheavè^a iiiiposto alle' proveniéhze 

(ÌnÌ."MàUe$c,J 
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«Sessione del QO ottobre. 

pr'mo ». Dopo ciò, vlfu scambio di parole tra Labretone Làmori
ciere e'J'Àsseniblea passò aÌPordinc del giorno non asp l̂tantlo il 
secondo, che domandava si fissasse un giorno per rispondere ad 
ìnterpellazioni sul suo conto. 

PAHIGI 32 attobre 
* ^ \ 

Accortasi cbp il Governo q deciso; di presentare, dopo 
il vpto della Costituzione, un progetto di decreto che fis
serebbe al 10 dicembre prossimo reiezione del presidente 
della Repubblica. La Commissionò incaricala di compilare 
la,Costituzione, dicesi abbia aderito a sìfialla risoluzione 
del Governo. 

Una procedura fu diretta dal procuratore della Re
pubblica contro i presidenti ed altri membri dell' ufficio di 
parecchi club. Ieri, in virtù d ordinanze della Camera del 
consiglio del tribunale di prima istanza, il club dì Charon
ne, che teneva le suo sedute, nella via di tal nome, ed il 
club della TestaGrossa che sedeva nel vicolo dello stesso 
nome, diètro al passaggio del Cairo, furono provvisoria

i mctitjB chiusi., Questa sera la stessa misura fu applicata al 
clu)) delle Acacie, via sani Antonio, che fu egualmente 
chiùso. , , . . . (Corr. di Parigi.} 

— Gli agenti di Luigi, Napoleone cominciano a far co
'/priró i oiuri di Parigi d' adissi, in tela ai quali leggesi a 
" grossi /caratteri il nome dell'eroe di Strasburgo e diBou

logne; ma sinora non si traila che della vendita de,Hc opere 
complete dell illustre scrittore; la candidatura verrà dopo. 

. , : . (National.) 
_— Il partito napoleonico inonda le campagne di opu

scoli e di libretti in favore della candidatura di Luigi Na
' póleònc. (Ère Nom) 

Vièrt ftòihiWàto^pre'sìdchte ìiclPAssemblea lo stesso sigrior A. 
fe'ràst dutóhte ìl mese dì otlo'brc. , , 

Il sigi Boùvet tra le interruzioni della destra dirige'delle iriter

jJeHazionì al ministero siila Lònibài'di'àè'là Venezia; su l'Austria e 
l'À'lbma'guh:!! sig.' Bastìde dòtìlànda fissarsi un giorno per rispon

dere: e si stabilisce lunedì prossimo. 
Si passa quindi a discutere sul progetto di costituzioòe. Si ap

prova l'art. 12 che fisstf ìli oircòscrizitint territoriali. Gli art. 74, 
75 è 7'fisòù Rinviati alla Cbih'missi'ùne. Si comincia a disaminare 
il càpitoiò Ì) sii la forza puhbliea. L'art. 100 e approvalo: si rin
via a domani la discussione sdì 1(17. 

In1 questa1 sessione l'Asseitìbléà l'ólse lostiitò d'assedio. 
SéÉiom&$0. 

' Ssi approvano le elezioni della Guadalupa. Il presidente annun
ziò che la contmiSsioue persiste nella sua redazroiioper pli artico
li 74, 75,711 e 77. L'&ènthlca, rigettM gli cmeivdamcntî :$ì 
approva. . , ; : 

A propòsito delibavi. 107 s'eìeva vìva discussione sul rimpiazzo 
militare; ma la si!aggiorna fev l'inaomani. 

Snùoneàd'àì. 
Ltìtì^à dièctìssiÒnb vi è' stata su la''dtitstioiié deV ijinimàzzo mi

litàrc, che Imaìmcnte rA^semblca lo lia ritenuto npU ârt. del pro
gettò di costituzione. Si approvanb quindi gli '{fri.108; lOD^HO, 
•MI e l ^ - ,,-,. ., ,„ .'.. .;. .... 

Unìnciddììt'ù'^àrg^Ve e '̂iùa^tìso/hil^yuto'iiiofeo in questa 
tornata. 11 generate"Lebrbton nel silo discorso si lagnava, fissando 
gli occhi sul ministro della guerra « di queste superiorità di fortu

na e di azzardo che sacrificano tutti i diritti allo spirito di consor

tcria » Allora il generale Cavaignac proclamò i titoli di merito 
del sig. Lamoricierc e spiritosamente disse : D'una sola cosa mi 
Hieraviglio ed h ch'et sia noi secondo posto, mentre io sono nel 

i -. 

G I N E V R A 

Quasi lutti i rifugiali italiani che avevano cercato asilo 
in Francia viprendóho la via rVltalia per la Sayoia ed il Pie
monte. Giornalmente ne passano frollo per Ginevra. E se 
ne annunziano ancorâ  nuove colonne, la cui partenza, dicesi, 
sia affrètlata dà dispacci telegrafici venuti da Parigi. Par
rebbe che a Parigi siasi finito per comprendere che è tempo 
che il gran riiovimcnto Italiano si compia. 

(Rev. de Grnhve.) 

' "nania 
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PARLAMENTO COSTITUENTE DI VIENNA 
Tornata de73 ottobre. 

r 

Schuselka riferisce '.Non ebbero luogo nuovi avveni
meiili; le circostanze sono rimaste sempre le stesse. L'ar
mata ungherese sembra non aver ancora passato il confine 
austriaco. Si vuol udire adesso il tuono del cannone dalla 
parte dell' Ungheria , ma ella è una semplice diceria. Lo 
stato inlcrno delle cose s'è consolidato; vi regna un assen
natezza tranquilla ed energica. Procede sempre più l'orga
iiizzazione della guardia nazionale e dei corpi armati,, le 
misure di difesa sono dirette da un eccellente Stato mas
giore e sarebbe assai difiìcile di prendere Vienna. 

Questa notte giunsero due dispacci. Dispaccio telegrafico 
di Lazanski: L'imperatore è giunto quest'Oggi alle ore 4 a 
Oluùìtz e vi venne accollo con giubilo. Per tutta la Mora
via lo accompagnano I amore e il giubilo della popolazione. 
Dispaccio telegrafico del Deputato Fischer: La deputazione 
parlila quest'oggi da Vienna è giunta a Olnuitz; l'iinpera
toro la fece invitare ad udienza per domani alle ore IL 

Umlauft dice che a'IO detto ottobre ebbe luogo a T6
plitz una radunanza deTedeschi e si decise d inviare un in
dirizzo al Parlamento.. 

Si dice non doversi rispondere ad articoli di gazzettieri, 
che male abbian riportato ì fatti successi. ■— Nuli' altro vi 
fu d'importante. , 

Tornala dc'IQ ottobre 
Schiisclka fail seguènte rapporto: Al deputalo Sclmeì

derdi'Pìliz fu Yalta l'offerta di disporre di questa città co
niba lui piace. —"'■È arrivalo un indirizzo da Kommetau 
(città di Boemiaì diretto alla Camera, il quale contiene las
siturazione che quella città ò ognor pronta di obbedire ad 
ogni cenno per sacrificare e vita e beni per la patria. Al
tro indirizzo pervenne alla Camera dalla città di Leitmeriz 
(in Boemia) in nome della società germanica nella quale è 
còntenùla X espressione della piena fiducia che questa so
cietà ripone nel parlamento. — Da Ressow nella Gallizia 
arrivò p\ire un indirizzo, in cui ovvi espresso il desiderio 
di appoggiare la Camera in tutto, e che questa disponga in 
qualunque momento dei beni e del sangue dì quei cittadi
ni. ■— l)à Matlesdorf furono inviati 581ìormie2() car. per 
gli studenti indigènti e al medesimo scopo ne aggiunse 10 
fior, una signora che non vuol essere nominata. — Incalco
labili sarebbero le perniciose conseguenze, se un combat
timento fosse iniziato per parte nostra, imperocché la no
stra sconfitta sarebbe inevitabile. Ma egli è nostro dovere 
dì;limitar^ alla nostra.difesa, ed abbenchè la risposta di 
S. 31. contenga parole tranquillizzanti e che destano spe
ranze, nulla si trascura di ciò che è necessario ad una di
fesa. — Nessuna essenziale mutazione è avvenuta nella po
sizione dell'amata. L'esercito iingherese sta sempre entro 
i suoi confini. Un inviato del generale pomandante l'armata 
ungherese si portò nel canipo del generale: Auersperg. 
Non si sa che cosa contenessero i dispacci che egli.recò al 
generale.^—'TI comitato, d'intelligènza cbl ministero, ha 
compilato una provvisòria ordinanza per le guardie piobili, 
che lo premonta alla Qamera, perchè venga da quésta ap

pròvalq. popóne . ip l in tù . . , , , , ;:; J 
1) Ognuno che si arruola nella guardia mobile, giura di 

proteggere i diritti del popolo edèl trono cosUkv/ìónalc, 
e di sottomettersi agli ordini del comandante supremo di 
Vienna. 

2) Chi abbandona il suo posto dinanzi al nemico senza 

> ordin supcriore* Wehé'Hèga l:obbcdicn*^ trovandoli }imm,l 
airinimico, viene trattato a ttin'òré'delle leàffVdi.izuèyrn, 
;,,'!) Questarnedcsima porta doyyà subire colui che sin , 

' troducb eolia fòrza in qualsiasi locale, e qhc saccheggia e ^ 
che pregiudica ai henj altrui ed alle persomi , .; , 

4) pgrii superiore che non presta obbedienza,viene di
messo e cassato, è se ciò succede in faccia', al, nemico ei 
viene trattato secondo il,§ 2. .,'".'. ,';/ ','.'' '.. ì 

5) Le giiardic sono sòtloposle agli.ordin^fy\ comando 
supremo tluitoin servizio quanto fuori di servizio, 

6) ,1 comanilanti sono severamente responsabili per IV 
dempimento (fi questa ordinanza. 

Questa provvisoria ordinanza viene unanimamente ap
provala senza dibattimento. 

Altro non si deliberò d'inferes.sanltì. 
. . Tornata de ■li ottobre ^ ù . ,; , 

Schuselka fa il solito rapporto: É giunta or̂ o'Ki u^a de
putazione della sinistra dell'assemblea nazionale di J(rfinco
forle, e ci dà la relazione aver la sinistra di quella dieta 
fatta la seguente urgente propòsta alla loro Camera:''' Con
siderando i grandi meriti che si acquistò la maggioranza 
del parlamento costituente di Vienna come pure gli eroici 
democrati di Vienna nelì abbattere la re?izione, e nel mot
fere in chiara luce i tradimenti dei ministri e della camarilla 
ognora intenta ad annichilare la libertà; considerando che 
la germanica città di Vienna sì acquistò uo merito jnipe
riluro n'oli 'ultimo suo combalfimento di bàrricate'pcòsal
vare la libertà tedesca e quella dei popoli suoi confratelli; 
l'assemblea nazionale germanica dichiara benemerita della 
patria la Camera costituente di Vienna come pure l'eroica 
democratica popolazione di Vienna, ■., , .7i, 

DR. REKGEP di Vienna. 
(Seguono le soscrizioni di quelli che appoggiarono la 

proposta) 
Non essendo ancora stata deliberata la proposta, la 

sinistra invia frattanto un indirizzo ai Viennesi. 
\ r 

Dai cittadini dì Leitmoritz ci pervenne pure un indi
rizzo dì gratitudine. ,; 

Il deputato Loehner ò ritornato dal suo jiaggio,^ ri
ferisce, essere giunto aBrunna 1*11 corr. dà dove silportò 
a Znaim, ove dopo avere fatto per tre ore ognkpossiÌ)ile 
sforzo per ottenere una udienza fu finalmente ammesso 
alla presenza dctl'Arciduca Francesco Carlo., t,a notte 
stessa parli per Sellovitz. Ogni tentativo di far? compren
dere all'arciduca che l'armata ungherése sayvicina era 
inutile.. Fece attaccare sulle pubbliche vie un'avviso cht* 
il parlamento si sostiene sempre àncora in numero legale, 
Col conte Boja ebbe un lungo collòquio. . 

Il deputalo è ora a letto sènza aver la forza di muo
vere nò piedi, nò mani, tarila è la sua stanchezza. — Pro
pone però di far venire quanto prima l'Arciduca Giovanni. 
■— La corte è piena di timori, i suoi sentimenti sono rea
zionari, quelli deirimpératore sono nobili, radicali quelli 
del pòpolo, 0 come al solito quelli della burocrazia, T^ Sa
puta la notizia dei mortali insulti falli alle guardie nazionali 
di Kretìis, la deputazione spedì colà ini corriere per ren
der responsabile il comando militare della vita dì ognuno. 
— Abbiamo mandato un avviso alla direzione della strada 
ferrata del Nord, che non desisteremo dalla nostra deci
isione di lasciar trasportare delle truppe, e che renderemo 
anzi responsabile ogni comandante di truppe se vorrà.far 
uso della strada ferrata; ci siamo riferiti alla stessa risposta 
dell' Imperatore nella quale esprime la Sua riconoscenza 
per le operazioni lodevoli del comitato. —Ma non essendo 
stati levati tutti i timori, colla risposta dell' imperatore, 
abbiamo fatto ancora un passo onde nulla sia trascurato. 
Egli è di somma necessità che Tlnipératore dia una dê 
cisiva risposta, la quale deve regolare ciò che haj da 
sucòedcre. Presentiamo quindi alla camera un indirizzo 
allTmperatore del seguente tenore*. Maestà! La tranquil^tà 
di Vienna è in pericolo a causa delle truppe che stanno 
accampate dinnanzi alle sue mura. Perchè.dunque le deli
berazioni del parlamento possano aver luog9 senza p^rir 
colo, non havvi altro mezzo che rallontanamento di tutte 
le truppe dallAustria inferiore, la diminuziouc della guarr 
nigionedi Vienna, il giuramento del militare alla costitu
zione e la formazione di un ministero popolare. 

VIENNA /S ottobre  , I..Ì 
Continua lo stato d'incertezza, L'esercito ungherése che 

aveva negli ultimi giorni passato i confini/s'ò ritirato àU 
territorio ungherese. Si dice che a ciò fare abbia avuti or
dini dall'Assemblea dì Pestìi. Anche i Croati si dice sì 
ritirano . >,■ • . ■..,;•, ■.».!■■»/ ' : ' ■■■'■■■' ''\: "■,.. 

Sempre arrivano nuovi soccorsi dalla Campagna a Vien
na; Lintz particolarmente s'è dichiarata tutta per la Ri
voluzione. ■>'■ ■ 

L'Imperatore a Olmùtz fadi tutto con proclami e avoco 
per calmare jl (Contado, ed assicurarlo delle sueintcnyióni 
costituzionali. Pare che si aspetti la ntàdiazione dell'Arcidu
ca Giovanni Vicario dell'Impero; germànico.;. ■ ^ ' 

. Qualche scontro parziale e senza conseguenza ha avuto 
luogo tra il popolo e le truppe imperiali. * :\ ^ — 

Schònbrunn ed i contorni son tuttora occupati da truppe 
croate. ,. ;.,, . ; l , ..: , \ , ; „ ■, ■,■ ••^. 

L'esercito imperiale (Windischgiàtz, Auersberg e JeK 
lachich riuniti, insieme) ascenderà dicesi tf 80,00 uomini. 
Vienna sispera presto ̂ ottomoflere; e poi il' colpo: printiì* 
pale sarebbe diretto contro,Pesili. È incomprensibile come 
l'esercito Ungherese qd il popolo di Vienna abbiano lasciato 
sfuggire roccasione di balterp Jcllacbich avanti che fossero 
giunti ìsoccorsiiflaUre truppe .. .■ ,:'n'"' (Allgem,)1' M 

! Jellàclùch abbandona i.dintorni dì Vienna con una certa qual 
fuvìà' che assomiglia: assai ad ima, fuga. Alcuni individut noti' per 
i loro 'sentimenti aristocratici, dicono, che ha abbytìdonaVo la linfca 
derblocCo di'Vienna per portarsi  incontro al grosso 'degli unghe
resi e presentar loro battaglia; i più dicono, che siccome il suo 
movimento si opera verso le selve soprastanti a Vienna (Unter, 
Vietmcr, Vadm), sia per mettersi ai coperto nei boschi dai con

U tinui attacchi degli usseri ungheresi che gli danno assai mole
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stia, e per mettersi in salvo , se potrà', dall'esercito numeroso 
■ungherese, che ha giuralo di annientare le truppe sue, e se gli 
viènfatto di prenderlo, ed appiccarlo. 

La Gazz. di Vienna del 17 reca nella parte ullictale 
quanto segue: 

Dispaccio telegrafico da Olmùtz a Floridsdorf. 
Il deputalo del parlamento Fischer, al Comitato perma

jienle dell'alto Parlamento: 
Ieri,a sera alle ore 6 e 30 minuti ebbe luogo X udienza. 

Sua Maestà diede alla Depulazione la seguente risposta; 
Dall' indirizzo del Parlamento che mi fu recato scorgo 

uon piacere ch'esso Parlamento tiene d'occhio il bene co
mune ili tutti i popoli dell'Impero Austriaco, e lutti i suoi 
idbrzi onde opporsi all'anarchia, che minaccia, hanno la mia 
piena riconoscenza. Dal lato mìo, io mi adoprerò con tutto 
l'impegno, a ristabilire nella residenza la tranquillila e la 
sicurezza così necessaria, e onde procurare al Parlamento 
oostitueute ogni possibile guarentigia perchè senza esservi 

"turbato, possa conlinuare le sue discussioni. 
; : 7 ' Floridsdorf 10 ottobre 1848 ore 2 poni. A. SGUEFZIK 

.;,.; Ingegnere assistente della strada ■ 
,  ' ■ . ' Ferrata del Nord. 

Ài miei pJpolil 
Arrivato in Olmùtz ove per ora intendo di traltenerini, 

io sento il vivo bisogno del paterno mìo cuore di manife
stare la mia soddisfazione sulle prove di fedele allacca
meuto dimostratomi dal mio popolo ovunque [tassai in que
sto mio viaggio. 

Se Viaggiai in mezzo ai mìei militi, il feci perchè dei mal 
intenzionati percorrono il paese, e che non sempre potei 
vedermi attorniato dal mio fedele popolo. 

Abitanti del Contado, confidale nel vostro Imperatore, 
il vostro Imperatore confida in voi. 

Le esonera/ioni accordatevi dalla dì già emanata legge 
riguardo alle prestazioni e corrisponsionì sudditizie ed ine
renti al suolo, rome robotc, decime, ecc., vi restano ga
rantite, e vi rinnovo in qucslo proposilo l'imperiai mìa pa
ròla, come lo ebbi a far vocalmente durante il mio viag
gio Ìn più incontri. 

Egli è formo mio Volere di garantirvi queste esoncra
'ziòni.' Siate dunque tranquilli e senz' apprensione , fedeli 
miei abitanti dei contado, e se vi sono degli uomini che 
tentano a mettere in sospizionc la parola del vostro Impe
ratore, risguardateli come traditori di me e contro il vo
stro proprio benessere, ed agite analogamente. 

Olmùtz 15 ottobre 1818. 
FERDINANDO. Wesscmbcrg. 

Il 17 T Assemblea si occupò de! proclama dell' Iinpe
ratore col quale approvava il fatto colla dieta onde la capi
tale non rimanesse in preda all'anarchia e al disordine. Il 
ministero ordinò alla deputazione, per mozzo dei telegra
fo, di restare presso 1 Imperatore, ad unanimità fece un 
indirizzo da presentarglisi. In esso si espone non esservi 
in Vienna uè anarchìa, nò disordine ; per allontanare però 
i disastri imminenti all'impero essere necessario che S. M. 
I. ordini a Jellachich d'abbandonare tosto il suolo austria
co o ritornare in Croazia , % che Auersberg faccia rien
trare le truppe nelle caserme , 3. che S. M. sanzioni tutte 
le concessioni fatte al movimento di aprile e del 15 mag
gio, 4 che le truppe giurino tosto la Costituzione 5. che 
sia nominalo tostò un ministero liberale secondo il voto del 
popolo — Assicurasi che questo ultimatum sia stato ac
cettato dall'imperatore. 
Il Proclama letlo da Schuselka nella tornata del 18 è que
sto : 

Il Parlamento è stato posto dagli avvenimenti in mezzo 
alla lott,'ij ma egli doveva rimaner fedele alla pace , onde 
trovare il sentiero della conciliazione, ma le suo fatiche ri
masero infruttuose. Invero il popolo di Vienna sì ò mode
rato e l'Imperatore esternò la sua soddisfazione al Parla
mento, ma nondimeno la città è come assediata e continua
mente arrivano nuove divisioni. La Guardia Nazionale del 
eircòridarìo viene disarmata, si aprono le lettere, si trat
tengono ed insultano Ì Deputati del Parlamento, s'impedi
sce l'invìo di viveri. Invano il Parlamento protestò contro 
questi atti. Esso dovette quindi soccorrere la difesa di 
Vienna. Vienna è l'antica metropoli dell'Impero e niun al
tra città può divenirlo; ivi è il centro dogi' interessi; Vien
na è f uniĉ i sedo possibile d' un Parlamento; Vienna è la 
culla, e il propugnacolo della libertà. Il Parlamento crede 
suo dovére di considerare come pericolosi tutti i eoncen

5 tramenìi di truppe, e perciò lo rende noto ai popoli del
l'Austria. 

Popoli dell'Austria! Tutti i vòstri interessi son riposti in 
Vienna; sellevatévi adunque in favore di Vienna, e aiuta
lècia scongiurare con noi l'imperatore onde ci salvi me
diante un ministero popolare

•r— L'Osservatore Triestino del 21 contiene due Procla

y mi del Comitato di pubblica sicurezza, in data 21 e 22, dì
retti agli abitanti dì Trieste, Ì qnali bastano a mostrare l'agi
tazione'e la precaria condizione cui è esposto l'ordine pu
lilicoin quella città. Uno di quei Proclami ricorda che le 
istituzioni costituzionali garantiscono la libertà del pensie
ro, lo. opinioni individuali, la libertà del commercio, l'ordi
ne, la quiete, la tolleranza, Io spirito di concordia, condi
zioni essenziali specialmente in Trieste, ove si concentra
np̂  tante nazionalità, tanti interessi diversi. Il Comitato 
quindi proibisce qualsiasi dimostrazione in contrario, mi
nacciando di reprimere l'audacia di coloro, che arbitraria
mente oppongonsi colla violenza dei fatti a ciò che la legge 
non vieta, vr. Il secondo Proclama poi, concepito in termi
ni anche più allarmanti, prende le mosse da uno scritto di
ramalo ed all'isso in Trieste, il quale, dice il Comitato, pre
dica infamemente la riballione contro il Governo, ed ec

; £ita ad iniziarla per via di tradimento. — Questo scritto, 
. ' ' H t 

' ■■ ! 

che il Comitato dice non vottirc certamente da un cittadino 
abitante di Trieste, deve avere trovato un'eco assai forte, 
a giudicarne dalle parole con che l'Autorità lo earattcrizza, 
e dalle misure che veggonsì adottate per isooprirne I auto
re, e per attenuarne la impressione. 

— Il 16 ottobre, il Gomitato della Dieta Provinciale del 
Tìrolo e Verarlberg pubblicava in Jnsbruckuna Notifica
zione colla quale, attesi gli ultimi deplorabili avvenimenti 
di Vienna , e per provvedere alle necessarie misuro in 
quello provincie, ordina che, in via di urgenza, pel giorno 
c2() ottobre, sia convocala 1 Assemblea Provinciale ; e che 
attesa la brevità del tempo, e la necessità di avere uomini 
dì fiducia del popolo, si proceda alla forma dì elezioni popo
lari,. che si tenne ultimamente per nominare il Parlamento 
Costituente di Vienna. * 

SO ottovre 
In questo punto, sono le 6 di sera, si riuniscono nume

rosi gruppi di persone in tutte le strade per leggere un 
proclama affisso sulle cantonate, del Comandante supremo 
della Guardia Nazionale sig.Mesemhauser, col quale i coman
danti generali dell'armata ungherese annunciano che colla 
101*0 armata si avanzano In soccorso di Vienna. Questo 
proclama è sottoscrìtto da Patzmimdj, Moga, Gzauy e Per
cel, l'effetto che produsse nella popolazione fu indescrivi
bile, particolarmente noli 'ardente gioventù anelante a com
battere. 

Un corriere recò questo proclama, il quale difettando di 
sigillo, da principio suscitaqualche dubbio sulla sua auten
ticità. Nullameno molti membri riconobbero X autenticità 
dello scritto e della firma di Patzmandy e le assicurazioni 
dello stesso corriere rimossero qualunque esistenza. 

Noi ebbimo occasione di parlare collo stesso corriere, il 
quale dichiarò che l'armata ungherese conta da trentacin
que mila uomini con 15 mila dì riserva, tra cui soltanto 
otto mila di truppa irregolare. Accerta in oltre che gli un
gheresi devono arrivare quest'oggi in Fischamenl e domani 
mattina si troverebbero vicino a Schw echat e al Sìmme
ring, ove forse succederà una battaglia. 

Le molte illusioni a cui andammo soggetti intorno al 
1' armata angherese nella scorsa settimana gìnslilicano in 
qualche modo i nostri dubbi! debolmente fondati. Siccome 
si teme che l'attacco della citlà succeda dalla parte del 
ponte di Tabor, quei posti vengono notevolmente fortifi
cali, e vi si innalzano gigantesche barricate. 

■— In Bruii, secondo lettere ricevute, ebbe luogo un 
serio scontro tra militari e lavoratori , e i primi furono 
vinti e custoditi nelle loro caserme dalla guardia nazionale. 

Nel Scmmering si preparano le razioni per 00, 000 
croati. (Fogli di Vienna del 24) 

2 / Ottobre 
Dalla Gazzetta Univ. Austriaca ricaviamo regnare or

dine o tranquillità nella Capitale, ed osservarvisi solo al
quanto eccitati gli animi per iìv moltìplicità delle notizie di
vulgalesi. 

—̂ Una parte dell' armata di Windisgràtz entrò questa 
sera a Flarisdorf. La nostra Guardia Nazionale distrusse 
incontanente una parte del ponte separandosi così da quella 
guarnigione. Alcuni trincierameuti ivi improvisati ne difen
dono il passaggio. Speriamo, che minacciando d'un lato il 
nemico non si traveda il pericolo in (jualcbe altro punto. 

., (Gazz. di Trieste.) 

■ Ungheria 
Decisione del Congresso nazionale ungarico 

nella seduta dei 40 ottobre in Pesth. 
Giacché la patria che nuota nel sangue dei suoi combat

tenti fra vita e morte, per la sua saluto ha diritto ad ogni 
difesa ed aiuto dei suoi figli: 

Conchiudono ed ordinano i rappresentanti della patria 
ìn nome della nazione, che le truppe ungariche che si tro
vano in Italia, nella Lombardia e nella Venezia, in Boemia, 
Moravia e Gallizia ed altrove all'estero, in forza di questo 
decreto, ritornino alle case loro in difesa della libertà della 
cara patria sanzionata dal regio giuramento; mcntrechè la 
nazione ungarica non dubita, ma ha certa speranza che le 
valorose sue truppe sapranno superare ogni difficoltà, ed 
anche coll'armi alla mano si apriranno la strada per soccor
rere i parenti, i fratelli e i genitori. 

La patria ungarica, come è superba che il ribello Jella
chich per la vittoria dei figli eroici che si trovano in patria 

• sia stato cacciato al di là della Leìtha, cosi aspetta pure a 
braccia aperte che Ì,suoi prodi figli che sono all'estero ven
gano ad aver p'ifrta^fei patrì allori. 

PAOLO ALMASV 
ViccPrès.' della Camera dei Rappresentanti. 

GIOVARVI LUPIÌIGIILV 
Segretario della Camera dei Rappresentanti. 

Articoli Coniuiiicati 
Nella Pallade N. 381, 28 ottobre vi ha inserito un articolo in

titolato JYuova setta medica, che per lo stile goffo, mitico, e arlec
chinesco, e per la prima e per la seconda, metà, xà, come si e 
certo un monosillabo, manifesta svelatamcntc il suo autore; impe
rocché come la cornacchia od il corvo comunque coperto delle 
penne di pavone, si farebbe involontariamente conoscere air aspro 
e rauco gracidare, cos'i H medesimo tuttoché di rancide frasi pom
"peggi, si sollucheri, e s'ingalluzzi, pur non ostante si appalesa 
sempre per Porgano molestissimo all'udito che ti .sembra affatto 
un ventriloquo mutilato. In esso articolo s'accolgono frizzi o con
tumelie grecobastarde, le quali sono connaturali allo'scrittore 
per trasfusione gentilizia non già d'intelletto o d'ingegno, ma di sem
plice maldicenza, quanto perfida altreUanto rotta a nefandezza. La
sciando peraltro da parte le invettive da trivio, e le calunnie, che 
vi si leggono ei e d'uopo lamentare altamente, come anche chi 
ha nomo di medico si scagli brutalmente contro coloro, chesiado

pm'Mltl di còilUnùo al progresso véro delle ' sdcrize, clic con unn 
Accademia costituita dai più celebri ed onèsti uomini nciiNutc 
salutare sì nazionali'e stranieri, donarono nuovo lustro a questa 
Capitale, a scandalo universali! fatalmente sfornitane, e che con 
xiiViitto sapientissimo Istituto poterono abilitare la Medicina a sta
bilirsi in quell'ordine.che tutti i cittadini di buona l'edi; sospira
vano indarno, fc soddisfacente impertanto il vedere come simili 
nere ingiurie riescano anziché di biasimo e di avvilimento, di 
sommo elogio è di trionfo a qilellì cui sono schifosamente indirei
te; e noi possiamo assicurare eòo interrogali coloro sui quali il 
veleno della invidia viene spruzzato, eou ewniplarilà di animo, e 
con serena iinpertubabilità, commiscrando i loro pernici, e prc
gjiidu il Cielo acciò rinsaviscano e migliorino, rispondano con 
Agostino — Vituperarì ab impiis laus est — Torna poi a sufli
cienza dimostro essere non solo lo scrittore dell'articolo succen
nalcr meschinissimo di cervello, qunudu particolare proposiziom 
vuole rcndure generale^ imperocché nel proclama della .Confede
razione non sì disse'che tutti i medici son;» materialisti ed atei, co
rno con greca malizia si ò sognalo lo serittorello; masi disse chu 

■ | _ i * i * i * , ■ . * i l i • 

'im pi ima io u materia' 
lìsino nella medicina, siccome lo dimostrano le dottrine di Caba
nisjdi Darwin, di Richeratul, di ifichat, che servono di guida alla 
istruzione medica delia nostra penisola, materialismo cKeJa Con

padee in retaggio ol
tre' allo emporio di cognizioni mitologiche, ve ne avessero, pur* 
.I . .1I _ _._ .. . i : i .. ni - tt . t . f ? .1 ' _ . . i . i" • i . i . * -

la sapienza ereditata incarnandosi nelle bestie, sempre più bestiai 
diverrebbe. , . : ' ' 

E poi da sbellicar dalle risa', quando riflutlasì al rimprovero"del 
quale accusa i confederai cioè di riporcaro la medicina alla logica 
U'ippocrale chiamandoli così regressisti, mentre egli ne'suoi::fa
Volosi annali, per fortuna già spmti> aveva di fatto condotta, la 
medicina con Astolfo, con Circe, con Ori'eo, con Mercurio, con 
Bacco, senza avvedersene, appaiandosi colla mula del'Caporaliad 
un'epoca anteriore ad Ippocratc. Noi finalmente, oltre che siamo 
scandalizzati, che un drappello dì giovani medici si sia serrato a 

con disleale turpissimo controsenso, inferiscono contro quelli che 
non vogliono sottoscriversi alle loro massime col dispotismo il 
. . . « . . . . . . . . . . . . i i _ . i _ i __ . . i . r . 

Nulla si tralasciai dai nemici dell'ordine'e dell'italiana indipen
denza per attraversarne le vìe anche nei modi i più in apparenza 
pucrìlij ma da cui sperano poi trarre quel profitto die ricavar so
levano altra volta da così riprovevoli, ma oggi ormai inettissimi 
oscuri maneggi. All'ottenersi dai bravi dii'unsorì della causa Italia
na alcun vantaggio sopra la tedesca rabbia vedi pubblicare subito 
iàlìic ed esagerate notizie del tutto incredibili, e ciò nell'iniquo 
intendimento che smentite, si spargessero del ridìcolo; solita ar
ma dell'ignoranza e soparchierie; onde poi ogni altra novella re
sti cosi sempre incerta, e non sia capace a promuoverò negli ani
mi un poco timidi quel moto di energia, che pur generale deve 
essere ad ottenere la voluta popolare t'elicità. Noi pertanto cui 
preme la reale verità delle cpse publichiamo un autografa let
tera del sig. Conte Antonio Su Vovelli ufficiale di ordinanza nello 
Stato Maggiore di S. E. il sig. general Pepe in Venezia scrit
ta al suo fratello in Roma, e dove le genuine notìzie si con
tengono degli ultimi avvenimenti che hanno luogo in quel Ba
luardo dclPitaliana ristaurazionc. 

Carissimo Achille 
Domenica i nostri fecero una sortita da tre parti, sorpresero i 

Tedeschi e li misero in fuga, prendendo la posizione di Cavallino, 
e portandogli via delle armi e de'bagagli, un cannone da sci e 
due spingardi. Ieri per questo fallo vi fu festa, e rivista sulla: 
piazza di S. Marco. Le notizie sono eccellenti da ogni parte. Og
gi qui si comincia a formare una Legione Ungaresc coi prigionie
ri rimessi ìn libertà, ed è stalo l'alto un invito agli Ungheresi dì 
venire a militare, e far causa comune cogli Italiani. 

Venezia 24 ottobre 1848. 
Vostro Affino. Fratello A. SAVORELLI 

LA MAGISTRATURA DI ALBANO 
DÌ rado, e come per incidente si è pel passato veduto il Preside 

della Provincia dì Comarca allontanarsi dalle magnificènze delia
Capitale, e senza fasto, e con riservatezza presentarsi in mezzo al
le popolazioni confidato alia sua tutela con il lodevole scopo d1 i
spezionare le amministrazioni comunali, rimediarne gli sconcerti, 
promuoverne i vantaggi, provederne ai bisogni, insomma dì rego
larizzare su i luoghi ciò che da lungi V astuzia gli svisa, la venali
tà gli nasconde, e,P ignoranza gli tace: in quest' anno per la pri
ma volta sì.e provato il benefizio della visita provinciale, e la Città 
di Albano ebbe l'onore di ricevere l' Emo Presidente Signor Car
dinale Altieri nel giorno 26 corrente in mezzo ai Magistrati, alla 
Civica, ed a numeroso popolo con segni di cordiale esultanza. 

Dal momento in cui giunse ìl suo palazzo fu a lutti .apcyto, ed 
Egli tutti accolse per riceverne le istanze, nò del suo brevissimo 
soggiorno andò perduta uri ora: visitò il nuovo Quartiere Civico: 
ne verificò i lavori, la tenuta, e l'andamento si condusse al Conni
ne ove col riunito Corpo municipale trattò, e risolse in modo sod
disfacenti ss iiiio al Pubblico,ed all'economia dell' amministrazione 
interessanti affari: e nel seguente giortio per tempìssimo passò in 
rassegna il Battaglione Civico, s' informò de' suoi bisogni, lo as
sicurò delle opportune provvidenze, ed arringandolo ne lòdo P im
pegno, T animo a ben meritare sempre più della Patria perseve
rando nell' osservanza della disciplina, noli' esattezza del servizio, 
e nella protezione dell' ordine, e con parole ridondanti di senti
menti italiani gli disse che la nobile, e nazionale istituzione della 
Cìvica su cui è basato in nostro felice avvenire durerà'a dispetto 
dei tristi avvenimenti, per volontà del Sommo Pio, e per attacca
mento di tutti i buoni cittadini. 

I suoi detti furono seguiti dal militare saluto, dai fragorosi ev
viva della concorsa moltitudine, e dagl'armoniosi concerti della 
Randa: ed Egli rimontato a cavallo, come pervenne, prosegui il 
suo itinerario per Nettuno, ed Anzio. 

Oh questi omaggi non furono dettati da adulazione , uè resi agli 
ozj dì un diporto: furono si bene inspirati dalla riconoscenza e dal
la stima, e degnamente dovuti al merito, ed alla virtù ! 

PIETUO STERPISI Diret. Resp. 
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NELLA TIPOGRAFIA DI GAETANO CHIASSI E ANTONIO GlANAN DREA PIAZZA D! MONTE CITORIO N. 119. 


